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P. E. R S O N A G G I.

Ď. GIRONDA Padrona di un Feudo rustico;

Giovane allegra, di fpirito, alquanto ſtrava

gante, Nipote di D. Settimio , e proneffa

* Spofa al Capitan D. Celio Cocozza, che non

comparifce, Amante di Pulcinella.

La Sig. Marianna Monti . |

LISETTA Contadina Foreſtiera , che poffiede ·

un picciolo Terraggio nel Feudo di D. Gi-

ronda, innamorata di Pulcinella. - |
La Sig. Raffaela Montorſ. -

D. BIONDINA TRAPANETTI. Livornefe , ,

Amante tradita da Baſtiano, che va sercan-

dolo, finta Cantaitorie col nome di Bellarofa.

La Sig. Maria Antonia Miceli. |
BASTIANO MALERBA, fotto nome di Mo

fiù Cordino, amante di D. Gironda , intro

dotto in fua Cafa da Maeſtro di Muſica. 4

Il Sig. Niccola Grimaldi Virtuoſo della Real #

º :: , ‘Cappella • * |- , ' !"

D. SETTIMIO Zio di D. Gironda, Uomo co-', :

lerico, e flatiitą . " 1;

Il Sig. Andrea Ferraro. | C

PULCINELLA, beneſtante, fciocco. che pren-s

de aria in, campagna , dopo una infermità, c

... înmainoratò di D. Gironda -..., x - . . . . s

Il Sig. Gennaro Luzio . * \,

MOSCHET （"နိူ di D. Biondína, col

nome di MBĦù fu ipanô", "chst fi fạ credere

fuo Padre . Il Sig. Giovgnni Beltrani . *

La Scena è un Feudo della Baroneffa, col fuo i

Palazzo laterale con Loggia grande prattica- ;

bile, che occupa parte del Teatro, fuori la

quale Cembalo con fedie, dove prenderà le- 's

zione la Baronefía, dall’ altro lato Cafa ru

盟 di Lifetta, e Campagna in proſpetto. »

Caryera della Baroneffa apparecchiata per un
Ff'iino, DEL«. |
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D. Gironda fuori la Loggia all'impiedi accanto a

Mg/ſà Cordino Jeduto al Cembalo, dandole

lezion di Muſica, poi D. Settimio per
*-: : i/?rada . . . - ” «

Сог. Una, a noi: Gir. Dò, rè, mi, fà,

Cor. u Che graziałoddio! Gir. Rè, mì, fà, fol.

Cor. Mi guardi un pò ?:Gir. Mi, fà, fol, dò,

Cor. Ma, è crudeltà $ Gir.: Mì , fà, fol, là .

, vſi ſuonano paife mentre arriva D. Settimio .

étt. Votta fertura ! mannem'a rruociolo.--

. . . Te | E. la Segnora fe fta a cantà !

Aprite ccà.? Gir Sol, fol, mì; fà .

Se#. Che buò ì llà? voglio sta ccà.ºíti.

Tu vuò raprì - GirviRe, mi, fa, mi“

Cor. Gita :::::

Cor. ( Che pena, oddio, questa è perme ! )

Sef. - Vuò che proprio la porta ſcaffo ? —

9ir:Cºr. 4.2. Dò, rè, fà, fol, mi, rè, mi, rè, fafa,

*** Uh che frate ! no crepo! mo ſchiatto.--

Cor., Męglio fatto quel delafolrè . , au se -

* 2. Sºl, fà, mi là, fol, fasta, mi, rè,

ćer. , - Che ve venga locanchero sa? st ...

Cºlontò, rè, mi, fà, datzorst;

Nepºte # Maio, nasto?. E chermmalora šv,

Costo nto, rè, mi fá, TTT", .

Mmavite fatto ſta deje oraccà, o meſ} \; ,

兜雏 Gnorezi , no poco più di quellita.

Co_laGranمههبو Baronefia de do Feuto"

Set. Qh, che gran Baroneffa ! siirt si: Jati .*s':

- Ch’aje pe baffalle dieeffette arrape, it f^

ºi: $gratº! doppo l'onori, che s’è fatti,

:' º tu, acroſsa mini tratti? s': ' s.
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Set. Quà onóri ? -- chiano chłano - - -

Gir. De le Cċrape t’ ò fatto guardiano . *

Sct. (Fremma mantiene . ) ို့ရိွႏိုင္ငံ rapríre,

Ca t’ aggio da parlà . Gir. Che partă fconcico |

- Cala, diceno tutte li Signure; . “ -

Ed io adeffo fò le ccalature. . . . * |

Set. Uh terrore! Cor. E mi lafci idolo amato?|

Gir. Ah Mafio mio, lei m’ave un po feccato.

cor. Vuoi vedermi morir? Gir. No Mafto bello,

- Campa anche...un altro mefe, call’ò a ccaro.

Set. Aguè # ffe ccalature; - - - -

Pare che sò paífate a creſceture.

. « Mme volite apri 3 Gir. Oh, fi ai ragione,

Ei portinari, apritemi il portiero,

Or che pafia蠶,iேa 9

Set, Mmalora , fta fanateca, -

Mme fa faglì li ganchere - -

Cchiù affaje, the no lettengo . |

Stammatina a fgarrà tutti li niozie !

, Lo fatto fujo fulo aggio fopito, º

Ca già: D. Celio le farrà marito. *

Gir, Uh!, che tanía di frati Ippocontredici !

set. Üh ! Bene mio, che fieto de ſprepofete;

cor. Un po più di avvenenza D. Settimio ;

Çhe fe è vostra Nipote, è mia Diſcepola ?

set. E mo, fi D. Gordino mio del core,

點器 le farrà cchiù" Mafto . ...

Gir g?setTò mnharitata.co (Oh precepizio!)

Gir. Io maritata?... Io ?... Caſpita !... Cattera ! »,

-- Con chi? ſpaleficatevi $io ini voltano -

Quelli che fiatio cancheri? E sti cancheri; |
Po-ve der sbatto nfacce a tutte duje,

set. Nepote mia arrepofete, , !

Ca fi fiequete a fare ſta carrera,

Vi ca tu può eioncià nnanze fta fera. |

Gir. Quietatela con dirle chi è lo ſpolo ... |
* T. - + . ( Che
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( Che non farò che î3. ) cir. Chỉè ?.. Parlate ?

ser. E il Capitauio D. Celio Cocozza. *

Gir. Cocozza? Oh Zio milenzio i vo *

E ad una Baroneffa , , , : . |

. Feudatica, e fapiente in infinito , - - - >

) I-4 yuà dà na Cocozza pe inmarito ? * *
* Cor. Dicebene.sse. Chebenë 2il Patre, F .

Nteitamiento lastaje ito. matrimonio,

: non facennoia, efía perde i Feist :
|- Eifa già io ffapeva : , : ** } º

- Ma perchè teneblo cerviello a icche :

Mo già ſe nn'è ſcordata, t. eo : : :

9: ( Capita ! è bero ! Ma abbiſogna ) , -

:e Habroglià la mataffa, Epiglia +” ·

Senti Zizio, ſe accetto sta öòcozz : - -

Ma però col fuo tempo, set. Oh, fi è p ; ...
羲 Nn’aje quanto vuò, ca isto tà fai º

– Certi piccoli incomodi. · · · ·

ºº::: f Se la coglieste.) Oh questo mi difpiące.

Ma che cofa fi fente ? . , , , * ? . }

*** Lº buò fapè ? Lo ddico; ma n'è nien:

: : - Ha un piccolo eatarro || 3

- : -- Da quatto mife mpietto, aº i

, - - Ma ſpurga co lo earro, é º »

*

** *

;

- E prieſto famarrà . . . ** , , ,

: A' n' uocchio. ch' è gargiato: ､
. ::: -' Non vede, poco fente, F - ' : |

* . E ciunco, ma n’ è niente, , , *

 ും Ca mm’ anno afficurato : * · * *

- :Ca buono pe starrà. - - - -

o no Maritò finmele : · · · ·

- Tu fºje no gran niozie, :, ’:
ci-" + c^Ca non nże pỏ intrică : ? دننام ( }

"º "Lo ſpannere, e 16 fpannere :
: : : » A ttene, restarrà , : i ti : * i *s* -

*

*| "
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S C E N - A II. ***

D. Gironda, e Mq/?à Cordino .

Ravi che Cocozza infracitata -

Mine volea far fpofare il mio zizio

Eh, via, coitui è un Ofpedale in piedi.

È poi , fe ben ifta bene, non mi ferve , )

rada: ai monte il Feudo . " , 3

Perchè ? - Gir. Perchè - - - cor. Parlate;

i, del buon Maitro mio mi vo fidare.

Buon Maſtro ! ) E vi fidate 3

un Mafiķo , che vi adora. Gir.Già lo ffaccio

mo canòfciarrò fe m’ ami o caro . . . .

Carol dunque fon io il prediletto ! )

dichiari mio ben, che il fangue ancora,

:rgerò, per fervirti Idolo amato. * *

Queſti Matti di Mufica, º 3 · · ·

lle Scọlare:jor quanto sò tenneri ! )

pi Mafto giojone, che al mio core

Cocozza-mọii nc' è, nc'è un altro amor

E, che íon io ficuro. ). Ciò piacere

E tu, Maſtriłło mio può confölarmi . '

( Non v'è più dubio.") Cara mi colmat

un infinito onor., Gir. L'onore è mio.

Oh me felice! ) Gir, Sappi , che il mio caro,

e mi arrobbộ queſt Arma . . . . . .

E viax non più roffor; parli mia bella?

Quello, ch' io amo tanto, è -*- P:einela,

) Oh tempetta foffogami . ) Gir. Tu saro,

e tanto- mi vuoi bene, tu trafportali |

eſta lubrica lettera , in la quale

fcarricate tutte le primizie : « » .

: miei fofpiri ardenti . . . . .; ----

( Queſto di più ! ) Ma questo non è ufficio)

: Maeitri di Mufica , , Gir. Lo ffaccio;

a l’amor che mi porti, addò ſe vede ? .

E verità ; ( Mi prenderò la Lettera,

ｰ を :: E

* **
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'? E faprò quel, che farmi, ). Favorifca. ,

Gir. Tu lo canofci ? Cor. Certo. Gir. A voce poi,

- Dille cantamno in voce di Tenore, . . .

, , Tutte le ſtravaganze del mio core.

- - Dille. che un gelo frigido, , . .

) ; - = Talor le ſtagna il fangue --- » .

- - - Dille, che un foco calido, ..

: Talora la fa bollere - - - |

- E in mezzo al caldo, e al gelido,

Amante aynorofiffima, {

0 * * Trema - - - fofpira - - - e langue,

-E giunge a delirar . . via .

Cor. Che ti par forte ? Mi riduci ancora

A far il portapolli ? -- Ma lo meriti . .

Bastiano Malerba . . . * * ** - راکهب

Questo va in c ambio del rio tradimento,

Che a Donna Biondina Trapanetti -

Feſti ‘n Livorno --. Eh, più non vi fi penii;

Penfiamo folo a mutar queſta Lettera,

Ed in vece d'amor, farla d' ingiurie , . |

E guaftar tutto . Puleinella è fciocco,

Non mi conofce. Quella à da effer mia,

Che è ricca, ed io con lei,

Accomoderò bene i fatti miei . vie ,

|- S C E N A III.

Pulcinella, poi Lifetta, indi P. Gironda.

Pul. Uaglia, quaglia : Focętola bella,

- Viene viene addò Pollecenella ,

Ch’abbampato te ſtace aſpettà ?

- Uh che guito vo avere Tatillo,

Quanno vede a fto bello Nennillo

Na trentina de Figlie fcappà ! ..

Che le vanno la notte , e lo juor;

Semp'attuorno ſtrellanno nguà, ngu

Lif ( Eccolo qui ! - - Uh quanto, quanto è vage

Aimer mio ti fon ferva . *

- D 4 ... Puf,

*

*

|
* {
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Pal. ( To chiamino Quaglia, e bene no Riillo! )

Lif. Teſoro mio ?-- Bellezza ?--Non riſpondi ?

Pul. Perchè no , gioja mia sfratta, vattenne.

1

r

ワ

Lif. Come ? mi chiami gioja, e poi ini fcacci? |

Ma queſto non va hen . Dolce mia vita.

Pul. ( No, la guagliona è alquanto faporita ! )

Viene ccà Pappamoſca del mio core - - -

Lif. Uh Corvo di queſt'alima !. -

Pnt. ( Pefta ! E la Baroneffa ? )

Fatte llà, Pappamofca, ca tu pizzeche .

Lif. Come ?-- Corvo crudel ... Mi rubbi il core---

Poi mi fcacci così ?... Puł. (Povera figlia ! )

Li/Tn fai--- Bamboccio mio.---Quanto ti itimo---

Pu.Ranonchia del mio cor-(Io sòfcommuoppeto!)

Lif. Son Contadina è ver, ma fono ricca - - -

Poffiedo - - - mezzo Moggio - - - di terreno ---

Pu). E mbè, può farte na meneſta ll’anno .

Lif. Ma o le mani d'oro . Pul. E binnerelle.

Lif Ah crudel! fenza core --- fe non in ami ---

Io moro- - - a piedi - - - tuoi - - -

Pul. Ah gioja del inio cor - - - falute a noi .

L.Hngrato?.P.E non chiù mo, ca tu mmencappe--

Li. Pictà?--Pul (So cuotto!) Mme poteste ſpartere,

Mme pigliarria a tte, e la Baroneffa .

Lif. Guarda almeno in che ſtato mi ai ridotta?

Pul. E bero, poverella!

Si fatta juíto quant a na feiofcella !

Gir. Cafpita: Il mio inajatico feſteggia

Co chelta retaglia di Villana ! ) -

Lif. Carino--Puł.Gioja --- Gir. Olà fiora pacchiana,

Sfrattetur mo di quà, o Ino ti manno

Con il mannato domi , e a ttè , briccone,

Ti voglio sfracaffar quel mafearone.

ul. (Ojemmè!--)Li.Piano Signora, non tant’ aria:

Io amo Pulcinella,

Perchè egli mi stima , Gir. Oh coſpettaccio.

-* * * * Pul,

-

»

--سا

|
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} Pul. Chiano ತ್ಗ Io Rétte águaquiglio...

Lif.器 così: iń };gatini ;ാ. :്. '

; P.l. Oh ćhe t’ afferra鹽 --- Gir. Sg gajata !

|- - - - 1 * * : , , . . . : - - -

E ardifci malfrattare il mio Pupetto #2

Ti' voglio incénerirë ... Ful. Chiano peita,

Ca aċċide a mine, noncenueriſce a chetta.

Lif. Gridate . fmaniate , , ' c ... ; * * *,

Fate quel che .ýolete, s «; - B

Sarà mio Pulcinella, elevedrete. E t

... Potste gridare, peiere fiottare , , " : *

*** Chequei:Ainorin
g ġrazioſo, e bellino,

, ' A vóttro dipetto, mio. fpofo farà, i

:- : Se o poca itatura, la teita l’ò grande,

,... E fono ſicura, che quando, voglio,

A fol piacer mio, la coſa fi fa. A

" ... ... S C E N A a IV. : _, )
Pulčinella intimorito da una parte, D. Giranda

|- |- dni altra minacciandola...:.
.. --

' P( Y T H mamma mia, e comm' ainolafuorfece!)

Gi. Pittegolaccio ! Pu: Accio, fiffignore.

Gir: Non guardarini con quel brutto minocchio.

Pul. Col Finocchio? Gniernò , GireSento faļirmi,

Dentro il mio cranio un incipollamento - - -

Ghe--Pu.Ebà buono co n'accio, e nofenucchio,

Nee volea na cepolia. Gir. ( E’ propio caro! )

Azzeccați; Ma affritto, e fottomefio : ?

Pul. Sottomeffo chi è? Gir. Sei tu animale .

Pul. Sottomeffo è animale ?, Mo aggio ntifo .

Ecco il fuo fottomeño.Gi4Uh,
uh,:e che grazia!)

Come trocchione : E tu per un paracchio

Di Villana, poſponi : ': * }

Una canna di Nobil Baroneffa ?

E tu fei galantugino, e benestante ? . .

Non faccio, chi mi tien ,o che nan ti romp

Chillo nafq a carcioffola ... " - I

Fa#. Gniernò--Bellezza 鄧實celaignத
|- 5 ----

སོགས་ས་།

* v



Eió, che sò piatufo co le femmene- - - .

Gir. Uh puorco l Pul. E tutte ll'uommene

, Songo acçofsì:: hayette compaffione ?

Ma de lo rielio, gioja, : ,

Te pare; ca iő'yðëá láfså na Paſca ,

Pe figlia Quarajefema ? ĉir. Aje raggione,

· Ma io pº avere attene , ' '

Aggio fatto il contrario . Pal. Non ಛೆ
Gir. Mi ſpiego: P avě, a tte, bello feghiulo)

Na Cocozza lafai pe no Cetrulo.

PulChe fongh' io ?:UÈ carella! Gir. Uh ſaporito

Dimini , áverti: aha Lettera ainorofa ?

Pui. Gnofsi l'avette; ma ćhe bella cofa !

Gir. Ma com'era pulita? Pal. Ajebbò era iorda
. Gir. Come lorda ?TA te chi te l' à portata ? '

Tul. Lo Cafaddaoglio mme l' à conſegnata

Co no rano de nzogna. Gir. Uh gfaziofone,

Non l'ai avuta ancor, ma ll’ àvarraf, * !

E quanto ben ti voglio fentirai . . - -

Ninno-:- Pul. Freccėčạrella -- Gid. Pe fta fer,

Io voglio nguadiarti ' ° ', · · · - |

Citroletto del core. ^* i * * · * * · *

Pul. Citroletto! oh che guſto ! ' ’

- E po inme chiammarraggio . . .

Il Baron Citroletto ? Gir. Si mio caro; .

-* "E vedrai che finezze ci faranno ' " Ä

Quanno uniti i vastalli, ci vedranno: , :

Bel piacere farà il vedere * :

La gentil Barõ#effetta , " مان

Col Barone Citroletto" - , :

Paffeggiar per la Cità . . . .

Illuſtriffimi di quà, . -

. . . Eccellenza poi di là: ; * #”.' ;

E noi întantơ, a coracore, /

i " : Citroletto inió d'ammơre, “ ”.

Fetegiande; veżžeggfaido: ‘ ’ .

».．． …．．. 4- هنأ " SCB

•
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::: * !
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* * * *
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Pulcinella poi. Mąstừ Cordine . _ »

Puል. Enemio, ca mo fchiatto de prejezza!.

Che bell’aria, ch’è chefta ;

Che non fulo la freve mm à fanata,

Ma mm’ à fatt’ abbufcà na Baronata .

Cor. ( Eccolo quà . ) Servo Signor Barone.

Puł. ( Lo bì, ca chifto già mme Baronea ! )

Schiavo ( bello Nafone ! } ·

Cor. La Siora Baroneffa , }

Che fviſeeratamente , . *- --

Vi ama, vi à amato , e vi amerà,

Vi- inanda questa lettera fin quà.

Puł. Mio Signor amorofo Seritario; »

Io vi ringrazio, e vi ringraziarrò .

La decinco a carrino mo no ll’ò . "

Cor. (Che bestia; ma ora fi che vuoi star freſco!)

Pul. ( Cheſta sarrà la Lettera amorofa. }

Cor. Poffo fentire, per congratularni?

Pnl. Siente. La Baronata noita è prubbece.

Pe, e pè... zò ... zò... zò... Uh gioja mia!

Mm' ave ſcritto lo ſigno pe chiammarla !

Zò , zò , zò ! ... Cor. ( Oh che tomo ! )

Pul. A , s, as , i n în , anin, n, o no .

Ah Ninno. Uh contentezzal. Cor.Voi che dite:

Quà non dice così. Pul. E comme dice,

Si Dettore Mangrella É - : » :

Cor. Quà dice, Pezzo d' afino. Pul. E lo vero

E ben’ atte la lettera . -;

Cor. A Pulcinella ità la foprafcritta .

Pul, Mmalora ! Liegge apprielio $ |

Cor. legge „ Pezzo d' afino, affatto non ardir

„ Di guardarmi più in vifo, ch'io ncn vogli

„ Unirini ad un scioccone, -

„ Ad un facco di Paglia, ad un babione. .

Pul. Oh ch' aminore ! -Oh ch’ annimore! fecotej:

| * - D 6 , , , Сот.
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Cor. „ E fe ardirai paffar per queſte ftrate,

„ Ti farò caricar di battonate . -

„ Baroneffa Gironda.

Pul Baroneffa briccona !... A mme fo tratto?..

Brutta lettera fauza, , -

Te nne voglio fà fauza... la /?rappa, e la butta

Si Seritario dì a ffa perchiepetola, |

Che lo muffo s' annetta, |

Ca mo proprio mme vao a ſposà Lifetta, via.

Cor. Meglio queſta notizia ! Però è d'uopo.

Star allerta Baſtiano. -

Per non farti coitei fcappar di mano ...

Eh , che dubio vi ftà ? Questa mia teſta.

A'un penfar sì profondo,

Che ftà per mbrogliar l’intere Mondo... via.

S C E N A VI, |

* * Luogo reinoto. - - }

D. Bio. grazioſamente vẹ/?ita, e Moſch, con violon

cello, garzone con cane/?ra con varie istorie. .. |

Mafeh. comin ia a fonare il ritornello della 4

canzonetta, ed efcono D. Gir. , e D. |

* Sett. , poi Pulc: per istrada. - , 4| |

No/. Iovani amanti , - Vaghi, e galanti,

|- Chefpatimate -- Per far l'amor:

Non vi fidate , -- Perchè le femmine

Son tutte trappołe, -- An falso il cor .

Bio. Vaghe Donzelle -- Leggiadre , e belle , a

Che fpafimate -- Per far l' amor ; -

Non vi fidate, -- Perchè fon gl’uomini

Pieni di trappole, -- An falzo il cor.

Mof. Se una ragazza -- Vi dice: io moro

* , Dolee feforo -- Solo per tè ?

l'aria da pazza, -- Non la credete,. |

" , Che Donna itabile -- No, che non v'è.

Bio: Se un Giovinetto -- Vi dice: io ſpiro,

* Piango, deliro-- Sola per te : -

|- - - Non

|

į

|
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Non parlà fchietto, -- Non lo credete,

Che, Uomo ſtabile -- No, che non v'è.

Mof. Poveri Uomini -- In bocca a Femmine!

Tutti fosì perfidi , -- Ma ver non e! ,

Bio. Povere femmine -- In bocca agl'uoinin i!

Tutte fon perfide, -- Ma ver non e .

Pal. Che bella storia de Mafco,e , e Femmene;

E de genere neutro no mce niente ?

Gir. Set. a 2. E viva, e viva. Set.(Chesta canta ſtorie

• Ave na mutria, ch’è contra a li frate. ) »
*

Pul. ( Llà tà la Baroneffa mariola!, : , .

Lle voglio fà magnà pahe pe cchiuove. )

Cir.(Llà ità il mio porchiacchello.Ma nc'e ziemo,

Ho da cagliare . ) MfSf. Ghi comanda istorie?

Abbiamo: La Madama alla Toletta ,

„ Il Parigin brillante . **

„ La fer, a trappoliera . . . . . . .

L'uomo, che non vuol farfi i fatti fuoi .

„ Le mille novecenovaņtanove

Malizie delle Donne . . . . -

Pul. E ſtraccela ita ſtoria, ca no ferve .

Mof. Perchè, perchè: Pul. Ca cea nce ne ità una

Che nn' ave ncuorpe ciento melliune.

Gir. Quel colui cocchi parla # s - |

Set. Sòre, ch à fatt a tte ffo compremiento.

Bio. ( E Baitiano non vedo ! Oh çhe tormento!)

Pul. Viene ccà. fioria femmena. . .

Bio. Che ccfa mi comanda : . . . .

Pul. Saje. ca sì patanela, ma fi bona ?

Gir. ( Coſpettone, e che fento! voglio feeanere

E le voglio caccià l'aparatura. )

Set. Chefta, che malor’à? Pul (Comme fe rofeca!

Nenna, comme te chiamme? Bio. Beliarof,

Pul. Ne ? E non faje pe mmè, ca fi fpenofa

Mof. E io mi chiamo Mofiù Tulipano,

Padre di Bellarofa . Pul. E chifs' è nzierto

A No Tulipano *-olaje na rota ! A.ł
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Addonca ufcía è lo Gnore ? - |

Mif. A votr fervis. Pul ( Brutta facce de Gnore!)

Ma dico è Gnore fino, o Gnore fauzo ?

Af f ( Oh diavolo! (Bio. E perche coteſto dubio?

Pul. Ca tu sì Bellarofa, e nn' aje la facce ;

Ma ifs à na facce de fciore de muorto .

Mo.Graziofo! Gi. Io non ci fento. Se. E fřent” a

( Vao a trovà Cocozza , (canchero?

. Pe bede comine ità ,

Ca*fi stà buono, s à da nguadeà . )

Gir. ( Si, và, và: Che lo pozzi trovar tifico.)

Set. ( Tutte fie ſtravaganze , ch' effa fà,

Colo Marito ll’anno da paſsà . ) via.

Pul. ( Ecco ccà la briccơna, carrecammo . )
Tu faje fiè Bellarofa , - A

Ca fi propria addorofa ? Bio. E' il voſtro nafo,

Che fente odor quantunque non vi fia. |

Gir. Porco fpino, malan, chè diatedia , - }

Put. Chiano?...Uh zeffunno!. Gir.Da mo ti sbarono.

Bio. Non più via; lei Ità troppo infuriata ?

Pui. Signore Gnò , dalle na capozzata .

Aff. Io non ini metto a queſto. - ***

Gir. Se non ti balta, torna per il reſto. - -

Pul. Aje obbricazione a la paura ... |

Perchè fi no ... Gir. E lei fiè Bellarofa,

Sfratta mo dal mio Feudo col tuo Gnore,
Ca fi no lui ; e lei, i - * -- *

|-

- - -

- *

Proverete i feroci.sdegni miei . . . . .

Bio. Ma a che cofa colpio ? ' 4:

|

Gio. Mme vuoi levar l'innamorato mío .

Pul. Mo abbufca cheft auta ! Gnò arremmedia.

Bio. Alı perdoni Signora, e mi permetta

Di narrarle i miei cali. Mfof. E noi facciatno

Qui converfazione . * , -

ul. Facimmola, ma non me vaje a genio . "

ir. E così ? Bio. Io fono Gentildonna · *
-

*

ു. - .



7$
Livornefe , e coftui

E' mio fervo. Tradita da un ingrato,

· Che Bastiano Malerba vien chiamato,

Ed or chiamar fi fà Mofiù Cordiáo...

Gir. Morzù Cordino? (Oh caſpita! E lo Mafto!

. Bio. Per l'amor, che le porto, in questa guil

Lo vò cercando, e fe di ritrovarlo

La forte mi concede,
- :

Mi farò mantener la data fede. .

Pul, Aleio, Aleſio, guè? Votta ffo ciunco,

Gir. ? Mafto fauzo ! ) Donna Bellarofa ...

Bio. Biondina è il nome mio.Gir:Donna Biondin:

Io tivoglio ajútaré, qa aggio il modo;

Entra nel mio Palazzò col creato,

Sta di buon armo , e ſpera, }

Ca contenta farrai per queſta fera.

S C E N A , ... VII. . .
** D. Gironda , Pulcinella, poi M. Cordino .

Pu.(U H peſta! e mmo mun'anno laffato sulo,

Ma spireto,e moſtammo ca fimmoınıno.

Gi: E tu, facce di Quicquaro

Facevi li squafille a Bellarosa ?

Non saccio chi mi tene... Pul. ( Auh deavolo

E bide, vì fi inme vò'ascì lo spireto? ?
Gir."Siñočcö, che barabotti ? -

Pul. Chi apara botte? Botte, cauce, e scoppole

Io le ddò a chi le mmereta. -

Gir. Uh quant' aria ! perdoni uscialloftriffima

Pul. ( Zi , ch' è fatta na pecora! :)

E dò nfra capo, çuollo, e addov'esce, efe

Gir: Quante minacciature ! oh me meſchina!

Fuf Uh bene mio. ch' è fatta na gallina ! )

T'ammenaccio, e'te fono... *

Gir. Come? cosi? Pul Oje ftatte co lemman

Gir. Faccio per imparare. . ^

Ful is ii asciuta de fcola, statte cionca :

- - - - - Com
ت.**,

--------* ·
- - -

ent".:110
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Comme, mme mbnne chella bella ſettera . F

E mo hime vatt affriefp? Cir Šicurimiino.

Una lettera piena di dolcezza , , , !

E tu in cambio fai vezzi a Bellarofa ? -- |

Cor. ( Ripariano ła cofa: )'. Pil. Che docezza? :

Era chiena de ngarie, e maletratte . . ;

Gir. La Letter addè tà? Put: Ll'aggio stracciata.

Cor. Bellifma Signora , io ce l'ò data . . .

či ohi:Mastetrarobně) přistoji a letta |
cor. Io letta? quando mař: " ": , ' |

Pui. Uh nega dëbbete ! ' * * * * -

Gir. ( Io non faccio a thi credere ! ), * •

Cor. ( Al rimedio . ) ': ,

Si veda ſopra, e troverà la lettera. : }

Pul. Che lettera? ... quà lettera ? ,

Cor. Or guardo io. , ' , .

J. /fringé in maito la vera lettera, finge cer-

carlo, e cé la cava da petto. -

Pul Tu che buò afcià ? . . . .
* a *. - * |

cor. Eccola quì Idol mib :" |

Cir. E ben ? " Car. Che dici adefo?

Pul. Cheft' è afciuta da dinto a lo vellicolo:

Cor. ( Profittiamci. :) Vedete . .

Signora, che non vi ama, e non vi cura?

Lettera sì foave, , * *

Non folo non à letta, .

Ma à detto di voler ſpoſar Lifetta. , , ,

Gir. Come birbo ! ... ed è vero? ... , ,

Pul. Gnofsì è bero . . . *** -

Ma quan’ aggio fentuto chella lettera ...

2ir. Qual lettera ? ( ccà, machina nc'è ſotta!)

Via, ca fei vizioto al non prufultra ! -

Mo co Lifetta, mo co Bellarofa ! ... .

'or. ( Queſt'altra chi farà ? )

'ir. Liegge frattanto , , . . 德 *

Sta lettera , che a tte era ſtata fatta * |

- 0 |

· i -

– |

|

* **
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氹 Mo non viene più atte, leggila , e ſchiatra.

: Pul. legge Ca... zette..., e bar... rettine!..

!; Lo rim... mo!... e bonafera !

Pe mmo già vao ngalera !

Che bell' ammore sà !

Gir. Cor. a 2 Ah, ah, ah, ah, ah , ah !

, leggono Caretto, mio bellino -

|- * Io ftimmo ... Pul. E sò cecato ?

Laffame fequetà.

legge Io stimmo il car...ro...; ar...mato...

Che zop...picar... mi fà .

Gir. Cer, a 2 Ah, ah, ah, ah , ah, ah !

leggono Io ſtimmo il cara, e amato,

Che fofpirar mi fa. -

Pul. Mme sò capacetato - -

Focetola, quagliotta, ' : *

E già da coppa, e fotta * -

Ccommenzo a fofperà . ' .

a 2 Ah , ah, ah, ah, ah, ah ! . .

Pul, contrafacendoli Ahah,ah,ah,ah,ah;! ! - .

s C E N A . vIII. · -

f

D. Settimio, e detti . }

Sef. Epote allegramente. E muorto ciefo

Denno Celio Cocozza.-- }

Gir. Co falute .

set. Ma io tº aggio aſciato già n auto marito,

! Gir. Viva Zizio ! e che le truove nterra ? '

Set. No : faputa la morte de Cocozza

Lo sì Conte Mellone , |

Vo fà iffo cottico l’unione, :

Lis. (Che fanno quì coſtoro? vò afcoltare. )

| Gir. ( Fignimmo . ) lo sò contenta , ' '

si perdo na Cocozza, aſcio un Mellohe.

( Ma riuſcirà bella, . -

Quann' io mme fpofo po Pollecenella - )

Lis. (Ah! me la fà ! ) stet. Viva”, viva nepotema

- Gir,

|



, 52

Gir. Anzí ſtafera portalo al Palazzo,

Perchè aggio ordinato no Feitino, -

E dille , che nce venga ammafcarato,

Ca mafchere fulo entrano . Set. Braviffima

Mo dò ll’ ordine, e po lo vao a chiammare

Nepò , li frate tu mme faje paífare. - via

Gir. Ma che nzertone !... uh ! llà è Polecenella;

Pc la porta fegreta ... . . . . .

Lo voglio nel Palazzo introitare,

E confułtare quello, che s’à da fare: via

S C E N A - IX.

Lifetta, e M. Cord, con abito di maſchera ſotto.

Lis. A H ! fon perduta !... . . . .

Cor. Oh che contento ò al core...

Lis. Ajuto Mosiù mio., Cor. Cos'è Lifetta?

Lis. Or quì la Baroneffa, _ - -

A detto, che ſtafera nel Feſtino,

Ella fpofar fi vuole Pulcinella. |

Ti è noto quanto io l’amo , . - .

E per foccorſo Mosiù mio ti chiamo. z

Cor. Ed io giuſto per queſto a te veniva,

Che sò, che Pulcinella

...A te vuole, ſpoſare... Lis. E come il fai?

| Cor. Baita; e perciò ti ò portato quest'abito,

Acciò che tu ti mafcheri, -

... In modo, che neffun poffa conofcerti :

io creder ti farò per ſa Marchefa

Pipiſtrina, da poco quì arrivata, e

E ti concerterò come ai da fare ,

Per ſpoſar Pulcinella.

Già, è notte, andiamo in cafa a mafcherarei.

( La Baroneffa, a forza à da elfer mia: ) ,

Lis, (Mio farà Pulcinella , oh che allegria ! )

-- : : - - SCE
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| Camera illuminata pel Festino con Cembalo,
|- e fedie all’ intorno .

D. Biondina con Mafcherina in mano, e Mofchetti

anche con Mafchera , indi D. Sette col Conte

Mellone ridicolamente maſcherato. -

* Bio. NA ATOfchetta io non capifco? col Feſtino

Crede la Baroneffa - -

*: Farmi contenta ? Mo. Noi che ne fappiamo?

A goderè il Festin niente perdiamo .

Set. Si Conte favorefca; mia Nipote

Sarrà mo mmò la toja... Oh cantaſtorie

Addio. Entri al ripoſto al Conte

A piglià, no defrifco, -

Guè ? fto Signore fia fervuto a ffifco.

Aggio a gufto trovarte ccà a tte puro, .

* Ca fi na mmedecina pe li frate . . .

Bio. Signor fon tutte grazie, che pni fa .

Mo. E le fate alla Figlia, ed al papà .

Set. Ufcia è Papà ? oh fchiavo sì Papà . . . .

A lo repuosto alò jammo a fciaquà . viano,

tº : » : S G E N A XI -

M. Còrdino mafcherato, e Lifetta /fmilmente con

( : mafcherina nel vifo, con die altre Perfone ,

- - , 4 iºmafesterate . --* * *

Cof". Avver Lifetta fembri una Marchefa

Lis. Eh, queſt'ariagentil l' è fempre avuta

\ cor. Orsù, coine ti ò detto, quando fenti

La Baroneffa, che fi ſceglie in publico

Pulcinella per ſpọfo , * . . . . . . . . '- - - |

* Togliti il mäfcherino, e di che à dato

A te fede di ſpoſo, e l' à giurato . "

) Lij sta femi crederanno ? * * *

cór. Sciocca! e coſtoro nol confirmeranno,

"Dicendo che è fuceeffo in lor preſenza ?

Lif. Si è vero ... Cor. Oli vengon maſcher

. SCE

:

?



S-- C E N A Ultima . - |

D. settimio, il Conte Mellone , D. Biondina, عأ

Mofchetta dal riposto con maſchere in vifo, .

e detti, poi D. Gironda , e Pulcinella |

per mano grazioſamente mafcherati, .

con un Notaro anche mafcherato.

Set. L'Avorifca fi Cointe ... Oh miei Signori.

H Siè Bellarofa, Monzù Tulipario.

Lis. Chi faran queſti ? Cor. Mafchere invitate:

Set. La Baronetia ! afciammonce fchierare.

Gir. Fioritiſſima converfazione . } -,

Pul. Mmorra de Mafcheroni , mmi sprofonno.

Gir. Grazie . Attiente . -* ' ~

Ca mo s à d'abballare, e lo feſtino, .

Comm'è proprio l'uſanza, : „, . . .

Vò che coñínci co na contradanza.- |

Tutti. E brava. Gir. (Mo à da effere lo bello.)

Signori miei , io fparto i figuranti .

Mafchete alò; fatevi tutte avanti. ----

Tutti. Eccoci. Gir. Lei fi Maito *

S'unifca quì, con donna Bellarofa. . .

! Si contento ? Cor. Si cara, Gir.(Notà fiente)

Tu Marchefina col Conte Mellone. . . . ::

| Lei è contenta ? Lis.Affai. Gir.(Notaro nota)

Io, co cheft' auta Mafchera,

Mi unifco alla figura . " - rezy i - - - -

Tul. ( Vide ſteffico comme l'ammatura . )

| Gir. Sù, datevi la man. Siete contenti

D'eiſervi infieme uniti, , , , , , -, -

Come Mogli, e Mariti. . . . . . . .

Tutti. ( Vedi che stravaganza! :) Siffignora.

Gir. Bravi ! Signora Mafchera à fęņtụto ?

Orsù Signori, pria d'accommenzare . . .,

La Mafchera oguidun s'à da levare; …"

Nci vogliamo conofcere. Tutti. E' dovere.

| Tor. ( Biondina ! oiınè ! ) . . . . . . .

: - Bio,

}



Bio. ( Bastiano ! Oh Ciel ! ) Ti turbi

Baitiano nel vederıni ? Ma la forte,

Per giuita via, ti à fatto a me conforte .

Gir. E il Notaro già a ftifo il cogniugnimini.

Ma rengrazia lo Cielo fior maestro,

E fta povera giovane,

Ca la paffe accoſsì. Vuogliele bene .

Ca effa è ghiuta ſperta pe trovarte;

N' effere chiù mbroglione. Cor. Mio Teſoro

Mi pento dell'error; t'amo, e ti adoro .

Gir. E tu Lifetta, alias Pipiſtrina,

Che te credive avè no cervellone

Mo t aje ſpofato lo Conte Mellone .

Lis. A me à giurata fede Pulcinella .

Cor. Figlia, adesto ci perdi la favella.

· Lis. Io fon contenta, se il Conte mi accetta,

Jet. Ma lo Conte è lo tujo . . .

Gir. Che mio ? Mi à deftinato la mia ſtella

Di dovermi impalmare Pulcinella .

Pul. Dapò de na cocozza, e no mellone,

* Ll’ è attoccato ito bello cetrolone .

Set. Che nottata coreofa !

Tofcani. Oh che notte curiofa !

Gir. Su, d'altro uon parliamo, il fatto è fatto

Il Feſtin fi principj *

Senz'alcun intervallo,

Or che abbiam fatto I Matrimonj in Ballo

Si fà la Contraddanza , e termina la Farfett:

----

. . . . . . . ..»
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